














CORSO DI FOTOGRAFIA  

Docenti/tutor: Sigg. 

M. Daniele, martedì, ore 15.00

G. Manzi, mercoledì, ore 15.00

E' un approccio all'uso della macchina fotografica ed al suo

miglior utilizzo:

▪ Studio della composizione e dell'inquadratura

▪ La fotocamera e le sue caratteristiche

▪ Luce ed esposizione, sensibilità degli apparecchi

▪ L'esposizione automatica e manuale

▪ Fotografare a bassi livelli di luce e farlo al meglio

▪ La profondità di campo

▪ Obiettivi fotografici

▪ Breve introduzione alla fotografia macro

▪ Ritratto e foto di paesaggio

▪ Organizzazione mostra delle foto scattate durante il corso

▪ Primi fondamenti di post-produzione fotografica



Maestra Beatrice Monopoli
Lunedì ore 16,00

Pittura acquerello
L’acquerello è una tecnica espressiva con una antichissima
tradizione pittorica, si fa risalire addirittura alle pitture rupestri;
seppur è diventata una forma espressiva molto usata, nel
Medio Evo, per la realizzazione ad opera dei monaci dei codici
miniati. Nel II sec. d.C. nell’antico Egitto si acquerellava su fogli
di papiro. In seguito dal 1500 in Europa è stato impiegato per
l’esecuzione di studi botanici e scientifici da artisti come
Rubens e Salvator Rosa, precursori dello studio fotografico di
specie.

Dott.ri Virginio Palazzo - Marco Grossi
Giorno ed ora da stabilire

«Dal Neorealismo alla Commedia italiana»
Dopo la fase più alta del Neorealismo cinematografico, dagli
anni '50 vengono proposti film meno impegnati e d'evasione,
che preludono a quella commedia all'italiana poi dominante
negli anni Settanta. Le opere migliori mettevano in evidenza
alcuni caratteri tipici o acquisiti del popolo italiano: Poveri ma
belli (1956) di Dino Risi, o I soliti ignoti (1958) di Mario
Monicelli rappresentavano tratti italianissimi (come l'arte di
arrangiarsi) poi divenuti quasi stereotipi.






